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CONFERENZA 
STAMPA ANBI – URBI 

CALABRIA 
 
Sarà un “incontro 
istituzionale” a concludere 
lunedì 28 gennaio p.v. a 
Catanzaro, nei nuovi locali 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Calabria (URBI), 
il ciclo di incontri con i mass-
media, promossi dall'ANBI, 
per segnalare i gravi rischi, 
che incombono sulle regioni 
italiane, a seguito degli 
insufficienti stanziamenti per 
la difesa idrogeologica del 
territorio. L'appuntamento, 
cui interverranno il 
Presidente, Massimo 
Gargano ed il Direttore 
Generale ANBI,  Anna 
Maria Martuccelli, è alle ore 
12.00; all'incontro, 
convocato a margine della 
Conferenza Organizzativa 
Interregionale Calabria/ 
Sicilia è annunciata anche la 
presenza del Presidente 
della Regione Calabria, 
Agazio Loiero. 
 
 

Lombardia 
IL LAGO DI GARDA 

E' GIA' IN 
SOFFERENZA 

IDRICA 
 
Il Consorzio di 2° grado 
Mincio (con sede a 
Mantova) e gli enti di 
bonifica suoi soci hanno 

reso noto, nel corso di un 
incontro con le 
Organizzazioni sindacali di 
categoria, che il costo dei 
locali organi amministrativi 
consortili è pari a 8 x1000 
della contribuenza e che, 
come previsto dalla Legge 
Regionale di settore, il 
numero degli amministratori 
è già sceso da 42 a 15. In 
merito alla carente 
situazione idrica del lago di 
Garda, sono state espresse 
forti preoccupazioni per la 
prossima stagione irrigua: si 
è così deciso di perseguire 
qualsiasi iniziativa finalizzata 
ad ottimizzare l'utilizzo 
idrico, sviluppando, al 
contempo, sinergie con gli 
enti preposti alla regolazione 
ed alla gestione della 
galleria Mori – Torbole. 
 
 

Toscana 
VERIFICA SUL 

CAMPO 
 
Giornate di massima 
allerta per il Consorzio di 
Bonifica Auser-Bientina  
(con sede a Santa 
Margherita Capannori, in 
provincia di Lucca) che, 
dopo prolungate piogge 
(in località Ruota si sono 
registrati fino a novanta 
millimetri), ha dovuto 
fronteggiare numerose 
criticità idrauliche, regi-
stratesi in diversi punti del 
territorio. I problemi più 

rilevanti sono stati  lungo 
il corso d'acqua Fossa 
Nuova, a Porca-ri; 
numerosi gli inter-venti 
anche nell’intera Piana di 
Lucca, dove il pronto 
intervento di tecnici e 
operai ha comunque 
scongiurato gravi 
conseguenze alle 
abitazioni ed alle unità 
produttive. Altre piccole 
esondazioni (senza co-
munque significative 
conseguenze) si sono 
verificate in molti altri 
punti della Piana, tra cui 
lungo il Rio Casale a 
Salanetti ed il Rio Viaccia 
a Lammari. 
L’organizzazione del 
Consorzio (grazie anche 
alla sinergia  con i 
Comuni, con la Provincia 
di Lucca, con la 
Prefettura e con le 
associazioni di Protezione 
Civile, ha risposto al-
l’emergenza in maniera 
efficace. Il sistema di 
monitoraggio di cui si è 
dotato l’ente, che utilizza 
anche impianti 
pluviometrici per la 
misurazione della 
quantità di acqua 
precipitata, ha permesso 
un cospicuo preallarme. 
Le centraline per il 
monitoraggio del livello 
dei corsi d’acqua, poi, 
hanno consentito di 
rilevare l’arrivo 
dell’ondata di piena sul 
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Fossa Nuova un’ora 
prima del verificarsi 
dell’evento. Durante tutta 
l’emergenza, la rete 
idraulica della Lucchesia 
ha comunque retto molto 
bene. L’evento meteorico 
si è quindi configurato 
come una sorta di 
collaudo, sul campo, delle 
grandi opere 
recentemente realizzate. 
 
 

Veneto 
NASCE UNA NUOVA 

AREA PER LA 
RACCOLTA DELLE 
ACQUE PIOVANE, 
PROTEGGENDO I 
CENTRI URBANI 

 
Giudizio favorevole di 
compatibilità ambientale, pur 
con prescrizioni e 
raccomandazioni, da parte 
della Giunta Regionale del 
Veneto sul progetto, 
presentato dal Consorzio di 
Bonifica Bacchiglione 
Brenta (con sede a 
Padova), riguardante 
interventi di miglioramento 
della gestione  irrigua nei 
bacini Sesta Presa in 
Sinistra Brenta e Settima 
Presa Inferiore. Si tratta di 
un intervento, che ha  
duplice finalità:  evitare lo 
sversamento di acque 
potenzialmente inquinate 
nella Laguna di Venezia ed 
aumentare la sicurezza 
idraulica sul versante Ovest 
del bacino scolante, dove 
sorgono Mestre e Marghera, 
già oggetto di rovinosi 
allagamenti. 
Le opere previste sono 
finalizzate ad invasare le 
acque piovane per scopi 
irrigui, riducendo i prelievi 
dal canale Novissimo e 
diminuendo le quantità di 
inquinanti sversati in laguna 
attraverso la fitodepurazione 
(previsto un abbattimento 

del 50% nell’azoto e del 
55% nel fosforo).  L’area 
interessata riguarda i 
comuni padovani di Piove di 
Sacco e Codevigo, nonché 
quelli veneziani di 
Campagnalupia, 
Campolongo Maggiore, 
Camponogara, Dolo, Fossò, 
Strà, Vigonovo.  
Il quadro economico di 
spesa sfiora i tre milioni di 
euro. 
 
 

Emilia-Romagna 
AMBIENTE + 
SICUREZZA 

IDRAULICA = 
SODDISFAZIONE DEI 

CITTADINI 
 
Il Consorzio di bonifica 
Bentivoglio Enza (con sede 
a Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia) ha concluso i 
lavori di ripristino della 
strada Rossigneto-Vogilato, 
realizzata nell'immediato 
dopoguerra  in piena zona 
storica matildica e 
ricompresa nella 
monumentale “valle dei 
muretti”; poco più sotto, 
infatti, corrono tratti di un 
percorso antico più di mille 
anni.  
E’ una strada di bonifica, ma 
vitale per le comunità locali, 
perché unisce agevolmente 
la vallata del Tassobbio (con 
le sue frazioni: da 
Legoreccio a Piagnolo)  al 
paese di Vetto.  
La strada presenta, però, 
scarpate di valle e di monte 
particolarmente ripide con il 
rischio di cedimenti e frane; 
per questo si è dovuto ora 
intervenire, con tecniche di 
ingegneria naturalistica, su 
un tratto costeggiato da 
terreno di  formazione 
marnosa,  causa di ripetuti 
smottamenti sulla 
carreggiata. 
 

Campania 
RILANCIARE LE 
INTESE CON GLI 

ENTI LOCALI 
 
“L'impegno per la tutela 
idrogeologica della 
Campania da parte dei 
Consorzi di bonifica è nei 
fatti  ed ai loro numeri (oltre 
seimila chilometri di canali, 
che drenano circa 
trecentocinquantamila ettari) 
vanno affiancate le iniziative 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche, gli accordi sti-
pulati con l'ANCI Campa-
nia, nonché con l'Asses-
sorato Regionale alla Pro-
tezione Civile e all'Am-
biente e che mirano a 
valorizzare la valenza dei 
Consorzi in chiave di difesa 
idrogeologica: è quanto si 
legge in un comunicato 
diffuso dall'URB Campania, 
in occasione della 
Conferenza Organizzativa 
Interregionale A.N.B.I. Pu-
glia/Campania/Basilicata.  
Per quanto riguarda il 
Protocollo d' Intesa con la 
Regione Campania, esso 
prevede la realizzazione di 
azioni ed interventi mirati 
alla mitigazione del rischio 
idrogeologico ed idraulico. 
Saranno varati, in sede 
locale, accordi con i 
Consorzi di bonifica 
finalizzati alla condivisione 
dei dati meteo e 
idrogeologici; 
contestualmente sarà pro-
mosso il coinvolgimento dei 
Consorzi di bonifica negli 
interventi tecnici urgenti e 
indifferibili, in particolare 
anche manutentivi, sul 
reticolo minore, necessari 
per finalità di protezione 
civile anche al di fuori delle 
attività proprie dei presidi 
territoriali. 
Il Protocollo d'Intesa con 
l'ANCI Campania prevede, 
invece, la promozione di una 
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costante azione sinergica 
finalizzata alla realizzazione 
di studi, azioni ed interventi 
per la difesa del suolo e la 
tutela dell'ambiente; queste 
attività saranno in 
particolare mirate alla 
mitigazione del rischio 
idrogeologico e idraulico, 
alla regimazione e scolo 
delle acque anche 
attraverso la realizzazione di 
invasi ad uso agricolo. A 
livello territoriale, Comuni e 
Consorzi di bonifica 
firmeranno apposite intese, 
convenzioni ed accordi di 
programma per dare 
concreta attuazione 
all'accordo. 
 
 

Toscana 
CONSORZI 

DISPONIBILI AL 
CONFRONTO, 

SALVAGUARDANDO, 
PERO',  I PRINCIPI 
FONDAMENTALI 

 
'“Abbiamo già dichiarato e 
ribadiamo piena disponibilità 
al confronto su ogni 
intervento finalizzato a 
migliorare l'efficienza del 
nostro operare; è, però, 
importante che le scelte 
siano suffragate da opzioni 
tecniche verso la migliore 
gestione del territorio”: è 
questa la dichiarazione 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Toscana 
(URBAT) a fronte della 
proposta di riforma della 
Bonifica, che è stata 
attribuita all'Assessore 
Regionale alla Difesa del 
Suolo, Marco Betti.  

Al proposito, la nota ricorda 
che alla base della 
determinazione del numero 
di Consorzi non può che 
esserci l'individuazione dei 
bacini idrografici,  così come  
l'individuazione del numero 
dei consiglieri di ciascun 
ente deve continuare a 
garantire la rappresentanza 
dei territori, salvaguardando 
la peculiarità di enti di 
autogoverno, fondamento 
dei  Consorzi di bonifica. 
 
 

Puglia 
PER 

L'AGRICOLTURA DI 
DOMANI 

 
Il corso di formazione ed 
aggiornamento 
professionale Aquater “La 
deter-minazione dei 
consumi idrici delle colture 
agrarie a diverse scale 
spaziali” è in corso di 
svolgimento a Foggia, nei 
locali del Consorzio per la 
bonifica  della Capitanata , 
che è ente organizzatore 
unitamente a CRA 
(Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in 
agricoltura) e l'Unità di 
ricerca per i Sistemi Colturali 
degli ambienti caldo aridi, 
che ha sede a Bari. Il corso 
è suddiviso in 5 moduli e si 
avvale, fra gli altri, di docenti 
delle Università degli Studi 
di Basilicata, Milano, Napoli 
(“Federico II”) e, 
naturalmente, Foggia. 
 
 

MARTUCCELLI A 
MANTOVA 

 

Il Direttore Generale 
dell'Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Anna Maria 
Martuccelli, interverrà, 
mercoledì 30 gennaio p.v., 
al convegno “La gestione 
della risorsa irrigua tra 
tradizione ed innovazione”, 
organizzato a Mantova dal 
locale Consorzio di 
bonifica Fossa di Pozzolo; 
il simposio, che avrà inizio 
alle ore 16.00, si terrà 
nell'Auditorium BAM. 
 
 

BENVENUTI! 
 
In un momento di grande 
confronto sul futuro del 
settore, vanno segnalate 
due nuove adesioni 
all'ANBI: sono l'ente 
consortile Valle Gesso 
(con sede a Bene Vagienna, 
in provincia di Cuneo), il cui 
Presidente è il sig. Luciano 
Marengo ed il Consorzio di 
2° grado Mella e Fontanili 
(con sede a Brescia), il cui 
Presidente è il Dott. Agr. 
Giuseppe Kron Morelli. 
 
 

ALTRE NOVITA' 
 
Il Consorzio di bonifica 
Catania – n.9 (con sede 
nella città etnea) ha un 
nuovo Direttore: è il Dott. 
Antonio Puglia. Cambio di 
sede, invece, per il 
Consorzio di bonifica Poro 
Mesima Marepotamo: ora è 
in via Traversa Olivarella 
Palazzo Del Giudice, 
sempre comunque a Vibo 
Valentia; invariate le utenze. 
 

 


